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C O P I A

COMUNE DI TORGIANO

Provincia di PERUGIA
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In data NOVE del mese di OTTOBRE dell'anno DUEMILADICIASSETTE alle ore 19:55 nella Residenza 
Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale. Alla prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata 
partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nominale:
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Gr. Uff. Nasini Marcello
Morbidini Enzo
Trinari Silvana
Persia Attilio
Vitali Andrea
Cirimbilli Tatiana
Ciotti Antonella
Falaluna Francesco
Pandolfi Elmi Federica
Rastelli Terdelinda
Peppicelli Serena
Ferroni Andrea
Raspa Federico
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Presente Assente

TOTALE 0

Essendoci il numero legale per la validità della seduta, assume la Presidenza il Sig. Nasini Marcello che 
dichiara aperta la seduta alla quale partecipa il segretario comunale Bianchi Claudia che redige il verbale 
dell'adunanza. La seduta è pubblica.

Nessun convocato risulta assente giustificato
Assenti giustificati i consiglieri:

Risulta presente, in qualità di Assessore non facente parte del Consiglio il Sig. .



D.C.C. n. 46 del  09.10.2017

OGGETTO: BILANCIO CONSOLIDATO RELATIVO ALL'ESERCIZIO 2016 DE L COMUNE DI 
TORGIANO

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Relaziona l’Assessore Trinari Silvana;
Visto  il  comma 8 dell’art.  151 del  D.Lgs. n.  267/2000 che stabilisce l’obbligo per l’ente locale di
approvare entro il 30 settembre dell’anno successivo, il bilancio consolidato con i bilanci dei propri
organismi, enti strumentali e delle società controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4
di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visti  altresì i commi 1 e 2 dell’art. 233-bis del D.Lgs. n. 267/2000 per cui il bilancio consolidato di
gruppo è predisposto secondo le modalità previste dal  D.Lgs.  23 giugno 2011, n. 118 ed è redatto
secondo lo schema previsto dall'allegato n. 11 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

Richiamato l’art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011, di seguito riportato: 
1. Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi
strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel
principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4. 
2.  Il  bilancio  consolidato  è  costituito  dal  conto  economico  consolidato,  dallo  stato  patrimoniale
consolidato e dai seguenti allegati: 
a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa; 
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
3.  Ai  fini  dell'inclusione nel  bilancio consolidato,  si  considera qualsiasi  ente strumentale, azienda,
società controllata e partecipata,  indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata,
anche  se  le  attività  che  svolge  sono  dissimili  da  quelle  degli  altri  componenti  del  gruppo,  con
l'esclusione degli enti cui si applica il titolo II. 
4. Gli  enti di cui al comma 1 possono rinviare l'adozione del bilancio consolidato con riferimento
all'esercizio 2016, salvo gli enti che, nel 2014, hanno partecipato alla sperimentazione; 

Richiamato il "Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato", Allegato 4/4 al D. Lgs
n. 118/2011, in base al quale gli enti locali redigono un bilancio consolidato che rappresenti in modo
veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva
attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue
società controllate e partecipate;

Tenuto  conto  che  il  Bilancio  consolidato  è  un  documento  contabile  a  carattere  consuntivo  che
rappresenta il risultato economico, patrimoniale e finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”,
attraverso un’opportuna eliminazione dei  rapporti  che hanno prodotto effetti  soltanto all’interno del
gruppo, al fine di rappresentare le transazioni effettuate con soggetti esterni al gruppo stesso. Il bilancio
consolidato è predisposto dall’ente capogruppo, che ne deve coordinare l’attività; 

Richiamate le finalità del bilancio consolidato: 
a)  sopperire  alle  carenze  informative  e valutative  dei  bilanci  degli  enti  che perseguono  le  proprie
funzioni anche attraverso enti strumentali  e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una
rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo; 
b)  attribuire  alla  amministrazione  capogruppo  un  nuovo  strumento  per  programmare,  gestire  e
controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 
c) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali  e finanziarie di  un gruppo di enti e
società che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico; 

Tenuto conto che questo ente, avendo esercitato la facoltà di rinvio di cui all’art. 11-bis, comma 4, del
D.Lgs. n. 118/2011, è tenuto ad applicare i principi del bilancio consolidato a partire dall’esercizio 2016;



Richiamata  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.   159   del 21/09/2017,  con  la  quale  si  è
provveduto ad individuare il Gruppo amministrazione pubblica (GAP) e gli enti e le società partecipate
inclusi nel perimetro di consolidamento, dalla quale risultano i seguenti soggetti:
Comune di Torgiano (ente capogruppo)
CONAP - Consorzio Acquedotti Perugia S.r.l.(ente strumentale)

Richiamata  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  24  del  27/04/2017  di  approvazione  del
rendiconto  della  gestione  dell’anno  2016,  che  comprende  altresì  lo  stato  patrimoniale  e  il  conto
economico; 
Visti i dati del bilancio dell’esercizio 2016 della società da assoggettare a consolidamento, approvati dai
rispettivi organi, come segue: 

– CONAP - Consorzio Acquedotti Perugia S.r.l.(ente strumentale)

Ritenuto di provvedere alla redazione del bilancio consolidato nel rispetto dei seguenti criteri:
-  osservanza delle  norme e dei  principi  indicati  dal  D.lgs.  118/2011 e successive modifiche,  ed in
particolare al principio 4/4, nonché ai principi contabili nazionali di redazione del bilancio consolidato; 

-  redazione dello Stato Patrimoniale e del  Conto Economico secondo gli  schemi obbligatori  di  cui
all’allegato 11 del D.lgs 118/2011; 

- utilizzo del metodo di consolidamento integrale per le società ed enti strumentali controllati, in base al
quale l’integrale attrazione all’interno del bilancio di tutte le attività, passività, componenti positive e
negative  di  reddito  dei  bilanci  dei  componenti  perimetro  di  consolidamento  con  contestuale
eliminazione di tutti i valori inerenti a transazioni tra i soggetti stessi implica altresì di evidenziare e
distinguere eventuali quote di utile e di patrimonio netto di pertinenza di terzi; 

- utilizzo del metodo proporzionale per le società ed enti strumentali, con attrazione delle singole voci
dei bilanci dei componenti perimetro di consolidamento per una quota proporzionale alla partecipazione
detenute e non implica la rappresentazione del patrimoni netto e dell’utile di pertinenza di terzi; 

Accertato  che, a conclusione delle operazioni di consolidamento, il Bilancio Consolidato espone gli
aggregati dello Stato Patrimoniale, attivo, passivo e conto economico, come da allegato A); 

Vista la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa, come da allegato B); 

Visto il parere del Revisore dei Conti prot. n. 9765 del 05/10/2017;

Visti i pareri favorevoli, resi ai sensi dell’articolo 49, del D.Lgs. n. 267/2000

Con votazione espressa in forma palese nel seguente modo:
VOTANTI: 13
VOTI FAVOREVOLI: 9
VOTI CONTRARI: 0
ASTENUTI: 4 (Consiglieri comunali Raspa, Peppicelli, Rastelli e Ferroni)

D E L I B E R A 

2. Di approvare, ai sensi dell’art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011, il bilancio consolidato per l’esercizio
2016 del Comune di Torgiano, come da allegato A); 



3. Di approvare la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa, come da
allegato B); 

DI DICHIARARE , con separata votazione favorevole, espressa nel seguente modo.
VOTANTI: 13
VOTI FAVOREVOLI: 9
VOTI CONTRARI: 0
ASTENUTI: 4  (Consiglieri comunali Raspa, Peppicelli, Rastelli e Ferroni)

l'immediata eseguibilità del presente atto ai sensi dell'art. 134 comma 4del D. Lgs . 267/2000.











COMUNE DI TORGIANO  – RELAZIONE SULLA GESTIONE E NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO 2016 

TorgianoTorgianoTorgianoTorgiano    

 

 

 

 

Comune  

Di 

 Torgiano 
Provincia di Perugia 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE CONSOLIDATA  

 

E  

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO  

 

PER L’ESERCIZIO  

 

2016 



COMUNE DI TORGIANO  – RELAZIONE SULLA GESTIONE E NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO 2016  

 

    PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    
 

Ai sensi dell’articolo 11-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come introdotto 
dall’articolo 1 del decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, il Comune di Torgiano per il primo 
anno relativamente all’esercizio 2016 è chiamato alla redazione di un Bilancio Consolidato con i 
propri enti e organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità e 
i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato, di cui all’Allegato 4/4; ai sensi 
dell’art. 147-quater del D.LGS. 267/2000 “i risultati complessivi della gestione dell’ente locale e 
delle aziende non quotate partecipate sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la 
competenza economica”. 
 
Ai fini del consolidamento è necessario tenere conto delle seguenti deliberazioni: 
 
1. La Deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 21/09/2017 con la quale si è proceduto ad 
adottare il piano di razionalizzazione delle società partecipate e ad approvare le misure in esso 
contenuto 
 
2. Deliberazione della Giunta Comunale n. 159 del 21/09/2017 con la quale si è proceduto 
all’approvazione degli elenchi degli enti ricompresi nel Gruppo Amministrazione Pubblica 
"Comune di Torgiano" e di quelli ricompresi nel perimetro di consolidamento del medesimo 
Gruppo. 
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SCOPO DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

 
Il bilancio consolidato è un bilancio che espone la situazione patrimoniale finanziaria e il risultato 
economico di un gruppo di imprese viste come un’unica impresa, e supera il diaframma 
rappresentato dalle distinte personalità giuridiche delle imprese del gruppo. Nel bilancio consolidato 
le singole imprese vengono assimilate a divisioni o filiali di un’unica grande società. 
 
Da ciò derivano due importanti caratteristiche: 
a) le singole attività e passività e i singoli componenti del conto economico dell’impresa madre o 
capogruppo o controllante vanno sommati alle corrispondenti attività e passività e ai corrispondenti 
componenti del conto economico delle controllate; 
b) gli elementi patrimoniali ed economici che hanno natura di reciprocità, e che quindi non hanno 
rilevanza, ossia non hanno alcun significato quando le società vengono considerate come un’unica 
impresa, vanno eliminati dal bilancio consolidato, con lo scopo di evidenziare solo i saldi e le 
operazioni tra il gruppo e i terzi. 
 
Pertanto, il bilancio consolidato consente di sopperire alle carenze informative e valutative dei 
bilanci delle società che detengono rilevanti partecipazioni di maggioranza, ottenere una visione 
globale delle consistenze patrimoniali finanziarie del gruppo e delle sue variazioni (incluso il 
risultato economico), misurare tali consistenze e risultati secondo i principi contabili, eliminando gli 
utili infragruppo non realizzati nei confronti di terzi e assolvere a funzioni essenziali 
d’informazione; il bilancio consolidato è lo strumento informativo primario di dati patrimoniali, 
economici e finanziari del gruppo sia verso i terzi che sotto il profilo del controllo di gestione; 
funzioni che non possono essere assolte dai bilanci separati delle singole società componenti il 
gruppo. 
 

ELENCO ORGANISMI – G.A.P. 

Secondo quanto stabilito dal Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, al 
paragrafo 3 relativo alle attività preliminari al consolidamento dei bilanci del gruppo considerato, 
prevede che vengano predisposti due distinti elenchi – oggetto, anche con riferimento a loro 
aggiornamenti, di approvazione da parte della Giunta Comunale. 
 
All’interno del PRIMO ELENCO si identificano gli enti, le aziende e le società che compongono 
il cosiddetto “gruppo amministrazione pubblica”, evidenziando gli enti, le aziende e le società 
che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese. 
 
Il “gruppo amministrazione pubblica” risulta costituito da: 
1) organismi strumentali, costituiti da eventuali articolazioni organizzative della capogruppo; 
 
2) enti strumentali controllati, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti 
la capogruppo ha: 
 

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 
nell’azienda; 
 

b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 
dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 
politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione e alla 
programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 
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c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, 
competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all’indirizzo, alla pianificazione e alla programmazione dell’attività dell’ente o 
dell’azienda; 
 

d) l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla 
quota di partecipazione; 

 
e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie (i contratti di servizio 

pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente 
l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante); 

 
3) enti strumentali partecipati, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti 
la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al precedente punto 2; 
 
4) società controllate, nei cui confronti la capogruppo ha: 

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea 
ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante sull’assemblea 
ordinaria; 
 

b) il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante (i contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di 
influenza dominante); 

 
5) società partecipate, costituite dalle società a totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di 
servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale indipendentemente dalla quota di 
partecipazione. 
 
È necessario, inoltre, verificare che il controllo esercitato dal Comune (che sia di “diritto”, di “fatto” 
o “contrattuale”) sia rilevante anche nei casi in cui non sia presente legame di partecipazione diretta 
o indiretta al capitale delle controllate, che in fase di prima applicazione non siano considerate le 
società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e che enti e 
società del “gruppo amministrazione pubblica” possano non essere ricompresi nel perimetro di 
consolidamento del bilancio in considerazione dell’irrilevanza, cioè nel caso in cui i rispettivi 
bilanci presentino una incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, 
economico e finanziaria della capogruppo, con specifico riferimento al totale dell’attivo, al 
patrimonio netto e al totale dei ricavi caratteristici; 
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In applicazione al Principio contabile citato è stato predisposto l’elenco concernente gli enti, le 
aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica riportato nelle seguenti 
tabelle. 
 

 

 

N° ENTE Classificazione % Partecipazione 

1 
CONAP – Consorzio Acquedotti 
Perugia S.r.l. 

 

Società Partecipate 1,41000 % 

2 

S.A.S.E. 
Società per il potenziamento e la 
gestione dell’aeroporto umbro di 
S. Egidio S.p.a. 
 

Società Partecipate 0,00002 % 

3 Umbra Acque  S.p.a. 

 
Società Partecipate 0,70000 % 

4 SIENERGIA s.p.a.  

(in liquidazione) 
Società Partecipate 0,3409 % 
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ELENCO ORGANISMI INCLUSI NEL PERIMETRO 

 

 

Tra le società e gli organismi identificati, si è proceduto a definire l’”ELENCO 2” evidenziando gli 
enti, le aziende e le società del gruppo compresi nel bilancio consolidato tenendo conto di diverse 
considerazioni. 
 

 

N° ENTE 

Perimetro 

(S/N) 

Motivo dell’inclusione 

Metodo di 

Consolidamento 

1 
CONAP – Consorzio 

Acquedotti Perugia S.r.l. 
S 

 

INCLUSO: 

 
L’Ente è incluso nel perimetro del 
consolidamento in quanto tutti e 3 
i parametri di riferimento (valore 
dell’attivo, valore del patrimonio 
netto e valore della produzione) 

sono superiori al 10% del 
corrispondente valore del 

COMUNE. 

Proporzionale 

2 

S.A.S.E. 
Società per il 
potenziamento e la 
gestione dell’aeroporto 
umbro di S. Egidio S.p.a. 

N 
ESCLUSO: 

sotto soglia del 1% 
========== 

3 Umbra Acque  S.p.a. N 

 

ESCLUSO: 

sotto soglia del 1% 

========== 

4 
SIENERGIA S.p.a.  

 
N 

 

ESCLUSO: 

sotto soglia del 1% 

(Società in liquidazione) 

========== 
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METODOLOGIA DI CONSOLIDAMENTO ADOTTATA 

 

La scelta del metodo di consolidamento dipende dalla natura e dal livello di controllo esercitato 
dalla capogruppo. Il consolidamento contabile prevede la sostituzione del valore di carico delle 
partecipazioni possedute dalla capogruppo con la corrispondente quota di patrimonio netto 
dell'impresa partecipata da consolidare. Tale operazione può essere effettuata per l'intero importo 
delle voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti consolidati (cosiddetto metodo integrale) o 
per un importo proporzionale alla quota di partecipazione, (cosiddetto metodo proporzionale). Con 
il metodo integrale si consolidano le partecipazioni di controllo e si fornisce evidenza della quota di 
pertinenza di terzi, sia nello stato patrimoniale che nel conto economico. Le partecipazioni che non 
configurano influenza dominante sono invece consolidate con il metodo proporzionale. 
Quest'ultimo tipo di consolidamento prevede l'aggregazione proporzionale, sulla base della 
percentuale della partecipazione posseduta, delle singole voci del conto economico e dello stato 
patrimoniale della partecipata nei conti della capogruppo. Con questo metodo si evidenzia quindi 
solo la quota del valore della partecipata di proprietà del gruppo e non occorre quindi evidenziare la 
quota di pertinenza di terzi.  
 
Come sopra evidenziato, l’ente da consolidare risulta essere consolidato in base al “METODO 

PROPORZIONALE”.  
 
Il metodo proporzionale consiste quindi nel sommare tra loro, per un importo proporzionale alla 
quota di partecipazione, con riferimento ai bilanci delle società partecipate e degli enti strumentali 
partecipati, i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e patrimonio netto) e del 
conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri) emergenti dai bilanci della capogruppo e dei 
componenti del gruppo, voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili e procedendo 
alle rettifiche relative alle “operazioni infragruppo” e alle “operazioni reciproche”. 
 

  



COMUNE DI TORGIANO  – RELAZIONE SULLA GESTIONE E NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO 2016  

 

I CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

I criteri di valutazione delle attività e passività patrimoniali sono previsti dai nuovi principi della 
contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 del D.LGS 118/2011. 
Nella redazione del bilancio le partecipate, dirette e indirette, hanno applicato la normativa prevista 
dagli artt. 2423 e seguenti del Codice Civile.  
I criteri di valutazione utilizzati a tal fine sono quelli approvati attraverso i Principi contabili 
emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), in particolare i n. 12, 13, 14, 15, 16, 18, 19, 
20, 21, 24 e 25. 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività. 
Più in dettaglio i criteri di valutazione adottati nella redazione del bilancio consolidato sono stati i 
seguenti: 
 
Immobilizzazioni Immateriali: sono state iscritte al costo storico di acquisizione comprensivo di 
eventuali oneri accessori ed esposte al netto dei relativi ammortamenti. Le immobilizzazioni 
immateriali vengono svalutate qualora il valore delle stesse risulti durevolmente inferiore alla 
possibilità economica di utilizzazione. Il valore delle stesse è ripristinato se vengono meno le 
ragioni che ne hanno determinato la svalutazione. 
 
Immobilizzazioni Materiali: sono iscritte a bilancio al costo di acquisto o di costruzione, 
comprensivo di eventuali oneri accessori di diretta imputazione, al netto dei corrispondenti fondi di 
ammortamento. Per il Comune di Torgiano i beni demaniali acquisiti prima dell'entrata in vigore del 
D.LGS. 77/95 sono esposti al valore del residuo debito dei mutui ancora in estinzione, mentre quelli 
acquisiti successivamente all'entrata in vigore del predetto D. Lgs. 77/95 sono valutati al costo 
d’acquisizione o di realizzazione. Gli ammortamenti sono stati calcolati secondo le aliquote indicate 
nel principio contabile sperimentale applicato alla contabilità economico-patrimoniale da parte del 
Comune di Torgiano ed in base alle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica 
utile dei beni, come previsto dal Codice Civile, da parte delle partecipate. 
Infatti i cespiti oggetto di ammortamento hanno caratteristiche differenti in relazione alle specifiche 
attività a cui sono funzionali; pertanto si è ritenuto di mantenere inalterati i criteri di valutazione 
specifici, senza rendere omogenei gli accantonamenti ai fondi ammortamenti per le medesime 
tipologie di beni. 
Si ritiene, in questo caso, la deroga al principio di uniformità dei criteri di valutazione 
maggiormente idonea a perseguire l’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. 
 
Immobilizzazioni Finanziarie – Partecipazioni: le partecipazioni in società collegate e altre 
società non sono iscritte. 
 
Immobilizzazioni Finanziarie – Crediti Immobilizzati: i crediti immobilizzati sono iscritti a 
bilancio al loro valore nominale. 
 
Disponibilità liquide: sono iscritte a bilancio al loro valore nominale. 
 
Crediti: sono iscritti a bilancio al netto del fondo svalutazione crediti, opportunamente ricalcolato 
ed accantonato con concetto di prudenza e tenuto conto del presumibile valore di realizzo dei crediti 
medesimi 
 
Debiti: sono stati iscritti a bilancio al loro valore nominale 
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Ratei e risconti: i ratei e risconti, attivi e passivi, sono stati determinati secondo il criterio della 
competenza temporale dell’esercizio. 
 
Rimanenze: sono state valutate al minor valore tra il costo di acquisto o di produzione ed il valore 
di realizzo presumibile dal mercato. 
 
Fondi per rischi e oneri: sono stanziati per coprire oneri di natura determinata, di esistenza certa o 
probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio, o alla data di formazione del bilancio, non 
erano determinabili in ammontare preciso. Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri 
generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici 
privi di giustificazione economica. 
 
Costi e Ricavi: i costi ed i ricavi sono iscritti in base al criterio della competenza economica e 
temporale. 
 
Imposte sul reddito: le imposte correnti sono determinate sulla base del reddito fiscalmente 
imponibile calcolato in conformità alle disposizioni della normativa fiscale vigente. Per il Comune 
di Torgiano le imposte sono sostanzialmente rappresentate dall’IRAP sulle spese di personale, oltre 
ad altre imposte indirette quali IVA, imposte di bollo, imposta di registro.
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DIFFERENZA DI CONSOLIDAMENTO E ELISIONE QUOTE DI PARTECIPAZIONI 

Il Comune di Torgiano ha valorizzato tra le immobilizzazioni finanziarie il valore delle proprie 
partecipazioni secondo il metodo del costo e quindi si è provveduto a calcolare la differenza di 
consolidamento. 
 
La percentuale di partecipazione del Comune all’unico ente del perimetro è avvenuta nel seguente 
modo: 
 

1. per CONAP – Consorzio Acquedotti Perugia S.r.l.: il Comune di Torgiano fa parte del 
consorzio dagli anni 60 apportando al Fondo di rotazione la valutazione delle proprie reti 
idriche. Nel 2002 il consorzio si è trasformato in SPA il Fondo di rotazione è stato diviso 
in quote in base agli apporti dei vari comuni. Nel 2008 si sono trasformati in srl e le 
azioni sono state convertite in quote quindi noi non abbiamo mai avuto esborsi di denaro 
per acquisire le quote. 

 

 
 
CONAP – Consorzio Acquedotti Perugia S.r.l. 

 
Nelle immobilizzazioni finanziarie, stato patrimoniale attivo, nel bilancio del comune il valore della 
partecipazione (valutata al metodo del COSTO) è pari a € 169.174,11. Con il bilancio consolidato 
abbiamo ricalcolato il valore delle partecipazioni 1,4100% sulla base del metodo del  

PATRIMONIO NETTO  (ad esclusione dell’utile/perdita d’esercizio).  
Dal confronto si evince una differenza negativa di € 67.149,05 tale valore viene iscritto nelle 
immobilizzazioni finanziarie nello stato patrimoniale ATTIVO ad incremento della voce 
partecipazione in altre imprese e ad incremento delle “riserva di capitale” quale “riserva da 

differenza di consolidamento” nel patrimonio netto nel bilancio del comune. 
 
 
A seguito del consolidamento si è poi provveduto ad “elidere” il valore della partecipazione del 
Comune nello stato patrimoniale attivo e il valore del capitale sociale e delle riserve di capitale 
dell’ente del perimetro. 
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OPERAZIONI INFRAGRUPPO E OPERAZIONI RECIPROCHE 
 

Si è proceduto all’eliminazione delle partite infragruppo sulla base dei dati comunicati dalle singole 
società e, qualora una di queste non abbia provveduto a inviarli, si sono tenute in conto le partite 
comunicate dagli altri gruppi o della contabilità interna del Comune di Torgiano sulla base dei 
rapporti esistenti senza però possibilità di confronto incrociato. 
 

 

Per il CONSORZIO ACQUEDOTTI PERUGIA S.r.l. alla data del 31.12.2016 non risultano 

operazioni reciproche e operazioni infragruppo nel confronti del Comune.  

 
Per cui nel bilancio consolidato 2016 non si è provveduto ad eseguire nessuna operazione di 
elisione di credito/debito e di ricavo/costo. 
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DEBITI E CREDITI 
Non vi sono debiti e crediti non di finanziamento di durata residua superiore ai 5 anni. 
Non vi sono debiti assisti dà garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento. 
 

RATEI E RISCONTI 
Gli importi dei Ratei e Risconti Attivi non risultano significativi mentre i Ratei e Risconti Passivi 
sono costituiti da contributi agli investimenti ricevuti da amministrazioni pubbliche; 
 

INTERESSI E ONERI FINANZIARI 
Gli interessi ed oneri finanziari sono così suddivisi: 
 
- € 179.807,41 per interessi passivi di verso Banche e altri istituti di credito 
- € 2.591,88 per altri oneri finanziari 
 

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
Gli importi di proventi ed oneri straordinari sono di esclusiva pertinenza dell’Ente Comune. 
 

COMPENSI AMMINISTRATORI E SINDACI 
Gli Amministratori e Sindaci (Revisori) della Capogruppo (Comune di Torgiano) non ricoprono 
incarichi remunerati nella partecipata. 
 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

Non sono presenti strumenti finanziari derivati. 
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COMUNE DI TORGIANO

PROVINCIA DI PERUGIA

Area Finanziaria Tributi Patrimonio

UFFICIO/SERVIZIO: Bilancio

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PRESENTATA C.C. n.46 del 09/10/2017

PARERI OBBLIGATORI
(Art. 49, D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267)

L'ASSESSORE PROPONENTE: _____________________________________

L'ISTRUTTORE: F.to Marchegiani Ivana

OGGETTO:BILANCIO CONSOLIDATO RELATIVO ALL'ESERCIZIO 2016 DEL COMUNE DI 
TORGIANO

FAVOREVOLE

PARERE REGOLARITA' TECNICA:

IL RESPONSABILE DELL'AREA

F.to Dr.ssa Zampolini Rita

Torgiano, 05/10/2017

FAVOREVOLE

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE:

F.to Dr.ssa Zampolini Rita

Torgiano, 05/10/2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO



COMUNE DI TORGIANO
PROVINCIA DI PERUGIA

Il presente verbale, salva ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Nasini Marcello F.to Dr.ssa Bianchi Claudia

IL Segretario Comunale

F.to Dr.ssa Bianchi Claudia

La presente deliberazione n. 46 del 09/10/2017 è stata affissa all'Albo Pretorio il giorno 16/10/2017 e vi 
rimarrà per 15 giorni ai sensi dell'art. 124 - I° comma - D. Lgs. del 18 Agosto 2000 n. 267

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

Torgiano, ______________ IL Segretario Comunale

Dr.ssa Bianchi Claudia

F.to Dr.ssa Bianchi Claudia

IL Segretario ComunaleTorgiano, _____________________

La presente deliberazione
- è stata affissa all'Albo Pretorio dal 16/10/2017 al 31/10/2017 al n.891

   senza opposizioni o reclami;

- è divenuta esecutiva il 09/10/2017

perchè dichiara immediatamente eseguibile;

perchè trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

X

TRASMESSA PER L'ESECUZIONE ALL'UFFICIO __________________________________________
IN DATA _____________________________

F.to Dr.ssa Bianchi Claudia

IL Segretario Comunale

06089 TORGIANO - Corso Vittorio Emanuele II n. 25 - tel. 075/988601 - fax 075/982128
C.F./P.IVA 00383940541

e-mail area-amministrativa@comune.torgiano.pg.it


